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10. A seguito della verifica di cui al comma 9, da effet-
tuare entro il 30 giugno 2017, sono ripristinate le autoriz-
zazioni di spesa di cui al medesimo Allegato 2, in misura
proporzionale alla stima aggiornata. Con decreto del
Ragioniere generale della Regione, previa delibera della
Giunta regionale, sono apportate al bilancio della Regione
le variazioni di bilancio discendenti dall’applicazione del
presente comma.

11. Ad integrazione di quanto previsto per l’esercizio
finanziario 2017 dall’articolo 5 della legge regionale n.
3/2016, in relazione all’accertamento delle entrate relative
al Fondo di sviluppo e coesione per una quota pari a euro
73.069.153,34 per l’esercizio finanziario 2018 e
42.130.901,83 per l’esercizio finanziario 2019, le comples-
sive risorse sono destinate agli interventi di cui alla lette-
ra b) del comma 1 del medesimo articolo 5. Il Ragioniere
generale della Regione è autorizzato ad effettuare le con-
seguenti variazioni di bilancio. L’Allegato 3 di cui al
comma 2 dell’articolo 5 e al comma 3 dell’articolo 4 della
legge regionale n. 3/2016, come modificato dall’articolo 1,
comma 11, lettera b), della legge regionale 29 dicembre
2016, n. 27, per gli anni 2017, 2018 e 2019, è sostituito dal-
l’Allegato 3 alla presente legge.

12. Il comma 2 dell’articolo 59 della legge regionale n.
3/2016 è sostituito dal seguente:

“2. La spesa di cui al comma 1, a seguito di riparto
delle risorse correnti del Fondo sanitario regionale, è
iscritta in appositi capitoli dell’Assessorato regionale del-
l’economia, Dipartimento regionale del bilancio e del teso-
ro, Missione 13, Programma 7.”.

13. Alla lettera d) del comma 8 dell’articolo 11 della
legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, ai sensi dell’articolo
18, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118 è aggiunto il seguente periodo: “A decorrere
dall’1 gennaio 2017, entro il 31 luglio, con preventiva
approvazione da parte della Giunta entro il 30 aprile, è
approvato il rendiconto generale della Regione dell’anno
precedente.”.

14. Per la restituzione delle somme, comprensive di
interessi, dovute alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
- Dipartimento delle pari opportunità, a causa della man-
cata attuazione del progetto “Conciliazione Tempi di Vita
e di Lavoro”, di cui alla convenzione sottoscritta in data 17
dicembre 2010, affidato per la realizzazione alla Società
Lavoro Sicilia S.p.A., dichiarata fallita con sentenza del
Tribunale di Palermo numero 78 del 13 maggio 2015, è
autorizzata, per l’esercizio finanziario 2017, la spesa com-
plessiva di 372 migliaia di euro (Missione 12, Programma
7, Capitolo 185202).

15. All’articolo 7 della legge regionale 11 agosto 2015,
n. 16 il periodo “con le maggiori entrate di cui all’U.P.B.
4.3.1.1.6. - capitolo 1218 discendenti dalle disposizioni
della presente legge” è sostituito dal seguente: “a valere
sull’autorizzazione di spesa di cui alla Missione 1, Pro-
gramma 4, Capitolo 216518 del bilancio della Regione per
il triennio 2017-2019”.

16. A decorrere dall’anno 2018 è confermato l’azzera-
mento della maggiorazione dell’aliquota dell’imposta
regionale sulle attività produttive. Sempre a decorrere dal-
l’anno 2018 la maggiorazione dell’aliquota dell’addiziona-
le regionale IRPEF è ridotta dallo 0,5 per cento allo 0,27
per cento.

17. L’autorizzazione di spesa di cui alla Missione 1,
Programma 3, Capitolo 215724 dello stato di previsione
della spesa per il triennio 2017-2019 è destinata alle spese
per le procedure di liquidazione di enti ed aziende regio-

nali e società partecipate la cui definizione è affidata
all’Assessorato regionale dell’economia - Ufficio speciale
per la chiusura delle liquidazioni nonché per le procedure
di liquidazione coatta amministrativa.

18. Per le finalità di cui all’articolo 14, comma 4, della
legge regionale 15 maggio 1991, n. 27 è autorizzata, per
l’esercizio finanziario 2017, la spesa di euro 69.500 (Mis-
sione 1, Programma 2, Capitolo 105702).

19. L’articolo 13 della legge regionale 12 maggio 2010,
n. 11 è abrogato.

20. Per le finalità dell’articolo 88 della legge regionale
10 dicembre 2001, n. 21 è autorizzata, per l’esercizio
finanziario 2017, la spesa di 120 migliaia di euro (ex capi-
tolo 413722). 

21. Per il rimborso ai pazienti siciliani affetti da grave
sindrome di Arnold Chiari e da craniostenosi grave delle
spese sostenute per le cure effettuate fuori dal territorio
regionale, non finanziabili nell’ambito dei Livelli Essen-
ziali di Assistenza, secondo modalità da definire con
decreto dell’Assessore regionale per la salute, tenendo
conto del livello di gravità e della situazione economica
equivalente (ISEE), è autorizzata, per il triennio 2017-
2019, la spesa annua di 100 migliaia di euro. 

22. Per le finalità del comma 3 bis dell’articolo 91 della
legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 è autorizzata per l’e-
sercizio finanziario 2017 la spesa di 410 migliaia di euro
(Missione 9, Programma 2, Capitolo 442545).

23. Il contributo di cui al comma 4 dell’articolo 28
della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 per ciascuno
degli esercizi finanziari 2017 e 2018 è ridotto di 215
migliaia di euro (Missione 4, Programma 4, Capitolo
373347).

24. Per il sostegno all’attività svolta nel territorio della
Regione dalla Fondazione Banco alimentare onlus, anche
attraverso propri comitati, sezioni, articolazioni e dipen-
denze, di somministrazione di generi alimentari e di
prima necessità in favore di enti ed organizzazioni diretta-
mente impegnati nell’assistenza verso categorie sociali
marginalizzate o verso altre forme di povertà estrema, è
autorizzato, per l’esercizio finanziario 2017, un contribu-
to di 200 migliaia di euro.

25. Al fine di assicurare le funzioni previste dal Capo I
della legge regionale 10 agosto 2012, n. 47 ed al fine di per-
seguire le finalità di cui all’articolo 11 della legge 7 aprile
2017, n. 47, è autorizzato un limite di impegno quinquen-
nale di 100 migliaia di euro annui. 

26. Per le finalità di cui all’articolo 14, comma 11,
della legge regionale 4 giugno 1980, n. 55, è autorizzato un
limite di impegno quinquennale di 20 migliaia di euro
annui. 

Art. 4.

Disposizioni in materia di enti in liquidazione

1. In armonia con i principi e i criteri stabiliti dall’ar-
ticolo 15 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito
con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, per gli enti soppressi e
messi in liquidazione la Regione non risponde delle passi-
vità eccedenti l’attivo della singola liquidazione. Per le
liquidazioni deficitarie, con decreto del Presidente della
Regione si fa luogo alla liquidazione coatta amministrati-
va. Il personale degli enti regionali disciolti e posti in liqui-
dazione in servizio alla data del 31 dicembre 2016, se non
utile alla liquidazione, è trasferito, nel rispetto del tratta-
mento economico-normativo e previdenziale posseduto
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alla data di entrata in vigore della presente legge, nell’area
speciale transitoria ad esaurimento istituita presso la
Resais S.p.A.

2. Al termine delle operazioni di liquidazione, il saldo
finale, se positivo, è versato al bilancio della Regione.

3. Per gli enti la cui liquidazione sia curata dall’Ufficio
speciale per la chiusura delle liquidazioni, la rappresen-
tanza anche in giudizio spetta all’Ufficio medesimo che si
avvale del patrocinio dell’Avvocatura dello Stato alle stes-
se condizioni e con le stesse modalità con le quali se ne
avvalgono gli altri uffici della Regione. Per le liquidazioni
di cui al presente comma, l’Assessore regionale per l’eco-
nomia può nominare un commissario liquidatore che non
abbia svolto alcuna funzione precedentemente nell’ente
stesso.

4. Al fine di pervenire alla soppressione delle Aziende
autonome Terme Acireale e Sciacca ai sensi dell’articolo 1
della legge regionale 19 aprile 2007, n. 11 nonché dell’A-
genzia della Regione siciliana per le erogazioni in agricol-
tura, ai sensi dell’articolo 40 della legge regionale 7 mag-
gio 2015, n. 9, la definizione delle operazioni di liquidazio-
ne già poste in essere è affidata all’Ufficio speciale per la
chiusura delle liquidazioni. All’articolo 119, comma 2,
della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17 e successive
modifiche ed integrazioni, dopo le parole “presso gli uffi-
ci dell’Amministrazione regionale” sono aggiunte le paro-
le “, anche ai fini dell’attribuzione degli incarichi di cui
all’articolo 9 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10.”.

5. Entro il 30 giugno di ciascun anno l’Ufficio speciale
per la chiusura delle liquidazioni redige una relazione che
illustra il lavoro svolto avendo cura di specificare le pro-
blematicità emerse nella chiusura delle procedure di liqui-
dazione di enti, società e aziende ed include un’analisi det-
tagliata dello stato delle procedure di liquidazione di cia-
scun ente, società e azienda. La relazione è inviata ed illu-
strata alla competente Commissione legislativa dell’As-
semblea regionale siciliana e pubblicata nel sito istituzio-
nale dell’Assessorato regionale dell’economia.

Art. 5.

Disposizioni in materia di società partecipate

1. All’articolo 64, comma 4, della legge regionale 12
agosto 2014, n. 21 e successive modifiche ed integrazioni
sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole “l’IRFIS FinSicilia S.p.A.” sono
aggiunte le parole “e gli organismi strumentali della
Regione, con esclusione delle società affidatarie di servizi
pubblici che operano in regime di concessione regolata
dalla normativa nazionale”;

b) le parole “dovranno attingere” sono sostituite dalle
parole “non possono procedere a nuove assunzioni se non
attingendo”;

c) alla fine, sono aggiunte le parole “in deroga alle
disposizioni di cui all’articolo 20, comma 6, della legge
regionale 12 maggio 2010, n. 11 e successive modifiche ed
integrazioni nonché in deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 10, della legge regionale 29 dicembre
2008, n. 25 e successive modifiche e integrazioni. L’artico-
lo 62 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 è abroga-
to.”.

2. All’articolo 61 della legge regionale 17 marzo 2016,
n. 3 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2 dopo le parole “Servizi ausiliari Sicilia
S.c.p.a.” sono aggiunte le parole “o alle società a totale o
maggioritaria partecipazione regionale”;

b) è aggiunto il seguente comma:
“2 ter. Al personale dell’Istituto regionale per l’integra-

zione dei diversamente abili di Sicilia (IRIDAS) di cui
all’articolo 48 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6,
già soppresso e posto in liquidazione ai sensi dell’articolo
63 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, in servizio
alla data di entrata in vigore della medesima legge e non
utilmente ricollocato presso altre società regionali, alla
data di entrata in vigore della presente legge, presso altro
ente, istituto o azienda, si applicano le disposizioni di cui
al comma 2 nonché le disposizioni di cui all’articolo 64
della legge regionale n. 21/2014 e successive modifiche e
integrazioni.”.

3. Le disposizioni di cui all’articolo 64 della legge
regionale n. 21/2014 e successive modifiche ed integrazio-
ni si applicano anche ai dipendenti, in servizio con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato alla
data di entrata in vigore della presente legge, delle società
delle quali è stata accertata la causa di scioglimento ai
sensi dell’articolo 2484 del codice civile.

4. L’articolo 32, comma 3, della legge regionale 7 mag-
gio 2015, n. 9 è abrogato.

Art. 6.

Interventi per i Consorzi di Bonifica.
Garanzie occupazionali per i settori della forestazione e

della manutenzione del territorio

1. I commi da 1 bis a 1 quinquies dell’articolo 2 della
legge regionale 30 dicembre 1977, n. 106 e successive
modifiche e integrazioni sono abrogati. Al comma 1 del-
l’articolo 2 della legge regionale n. 106/1977 e successive
modifiche e integrazioni le parole da “nella misura fino al
95 per cento” a “dai singoli consorzi al” sono sostituite
dalle parole “nei limiti dello stanziamento annualmente
previsto con legge di bilancio, in proporzione alla spesa
per il trattamento fondamentale del”. All’articolo 47,
comma 12, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 è
abrogato il periodo “tenuto conto delle disposizioni di cui
al comma 11”.

2. I Consorzi di bonifica sono autorizzati a disporre lo
sgravio parziale dei ruoli già sospesi ai sensi dell’articolo
10, comma 28, della legge regionale 5 dicembre 2016, n.
24, limitatamente alla misura eccedente gli oneri di con-
tribuenza relativi all’anno 2012, ed a riemetterli per l’im-
porto sgravato entro e non oltre il 31 dicembre 2017.

3. In relazione alle disposizioni del comma 1, l’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 47, comma 12, della
legge regionale n. 9/2015 e successive modifiche ed inte-
grazioni è incrementata dell’importo di 10.614 migliaia di
euro per l’esercizio finanziario 2017, di 14.786 migliaia di
euro l’esercizio finanziario 2018 ed è determinata in
39.816 migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2019, di
cui 520 migliaia di euro annui per assicurare la funziona-
lità di canali di particolare valore storico.

4. Per l’esercizio finanziario 2017 il finanziamento
ordinario determinato ai sensi del comma 3 è integrato da
un’assegnazione straordinaria pari a 5.000 migliaia di
euro, destinata al pagamento degli oneri e delle retribuzio-
ni non corrisposti e/o non versati per gli anni 2015 e 2016
per il personale a tempo indeterminato. Le eventuali
disponibilità residue sono ripartite con le medesime
modalità previste dall’articolo 2, comma 1, della legge
regionale n. 106/1977 e successive modifiche e integrazio-
ni. L’assegnazione di cui al primo periodo del presente
comma è subordinata alla presentazione, da parte dei con-


	Senza nome1.pdf (p.1)
	Senza nome2.pdf (p.2)
	Senza nome3.pdf (p.3)

